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A L 

S1GM0B FMESSI5i;i¥TE 

DELLA REAL SOCIETÀ’ ECONOMICA DI TERRA 
DI OTRANTO. 


Signore 

U onorevole e difficile incarico da Lei 
affidatoci con suo pregevole uffizio de 2 tra- 
sandato settembre , concernente la esplora- 
zione delle sostanze mineralizzanti le acque 
solforose della grotta di Santa Cesarea , è 
stalo onninamente compiuto e coronato de ’ 
più felici resultameli. 

Noi quindi nel darle minuto e ragionato 
ragguaglio de' saggi instituiti per un analisi 
qualitativa e quantitativa de' principi costi- 
tuitivi delle medesime, per quanto la nostra 
possa e le chimiche conoscenze ci an sapu - 
to suggerire, ci facciamo dal premetterle in- 
nanzi tutto alcune notizie storico-topografi- 
che di detta grotta, e poscia porle sottocchio 
i fallì clinici assodati dappiù solerti e rino- 
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fndti medici di nostra Provincia su di mol- 
tiplici e svariate malattie, avverso delle qua- 
li , le divisate acque y si son rendute di so- 
vrano e poderoso rimedio. 

Adempiendo adunque a un tanto dovere 
la mercè di questa nostra scrittura a Lei 
promessa fin A altro ordinario consesso , la 
preghiamo, signor Presidente, di aggradire 
ì più solenni attestati di nostra stima ed af- 
fezione. 

Di Lecce ai a 5 aprile del 1840 . 


Devotissimi ed obblig. servi 

(fyaffaeh ? ^janede. 
ffiadyua/e spreco. 
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STORICO- TOPOGRAFICI 

DELLA GROTTA 

D I 


SANTA CESAREA. 



Lunghesso la deserta riva dell' adriatico , verso 
il settentrione , e giù di aspra ed erta rupe , a po- 
che miglia di distanza di Castro e Vitigliano , nella 
salentina Provincia, sorge la tanto famigerata Grot- 
ta di Santa Cesarea , della quale il chiarissimo An- 
tonio de Ferraris da Galatone , il di cui nome è si 
caro alla scienza ed alla umanità , dà brieve descri- 
zione nel suo pregevole libro de situlapygiae , com- 
mendando l’ uso terapeutico delle acqne solforose 
quivi contenute , qual possente e generoso farmaco 
a fugare un esteso numero di dolorose affezioni , di 
che vien tormentata soventi la razza umana. 

Lo stagirita Filosofo , genio trascendente della 
storia di natura, cui attribuiscesi il libro delle Cose 
Mirabili , fa cenno di alcune fìsiche propriatà di 
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dette acque , e l’ immortale Straboue che lauto pri- 
meggiò per sapere ne’ tempi del rinomalo Augusto, 
mirando alla origine di questo fonte solfureo , come 
rilevasi dalla sua Geografia della nostra Japigia , 
valesi di alcuni idiotismi e favolose tradizioni. Ec- 
co un brano tradotto di quel eh’ ei riferisce. 

/ giganti Lautemii sendo stati scacciati da'cam- 
pi Flegrei , verso V oriente e poco lungi di Fazzuo- 
li , ov eglino dimoravano , Ercole Ubico inseguen- 
doli li raggiunse quivi e gli uccise , e di quel san- 
gue abbeveratasi la terra vi surse rigoglioso fonte 
di acqua solfurea. 

A questo bello ideale inspirato invero da volgari 
credenze potremmo senza tema ripetere col veuosi- 
no Cantore risum teneatis amici ? Perocché esso ci 
volge all’animo il pensiero della ingegnosa favoletta 
del pegaseo cavallo , quando dato un calcio alla terra 
vi fé sorgere un fonte di limpidissima acqua. 

Laonde , prosiegue lo storico , quel mare non 
verme più valicato per alquanto tempo , a cagione 
della fetidità delle so Ij uree esalazioni di quel fon- 
te , e della tema delV umano sangue , di che quelle 
arene solitarie rosseggiato aveano. 

Giorgio Agricola nel suo primo libro della natu- 
ra delle cose , fa parola altresì di questo fonte sol- 
foroso verso il famoso promontorio Japigio. 

E finalmente 1’ eruditissimo Conte Milano assai 
noto pe’ suoi dotti e giudiziosi lavori , scrivendo al- 
cuni cenni geologici su la Otrantina Provincia , fa 
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menzione onorata del divisato fonte , preponendolo 
a quello deile Spinose e di Vadisco nella provincia 
medesima. 

Questa grotta nomasi di Santa Cesarea da un 
tempietto sacro a questa Diva erettovi poco lungi , 
e che ora reuduto alcun poco diruto forma il solo 
asilo di quanti si recano alla grotta per aitarsi co 'sa- 
lutari effetti del suo fonte minerale. 

Premesse queste storiche narrazioni della grotta , 
per quanto ci è stato dato frugare , ci facciamo ad 
esporne la topografia che formò da prima l’ obbietto 
più interessante de’ nostri pensieri. 

Gli esterni massi perloppiù cavernosi di détta 
grotta miransi qua e là sparsi di brune tinte e rico- 
verti di ferriche ossidazioni , a differenza delle vi- 
cine rocce che la costeggiano, e della solitaria rupe 
che la soprasta , le quali offronsi all’ occhio dello 
scrutatore di svariato aspetto e alquanto nitidoso. 

La divisata grotta è approdabiie per la parte di 
mare , le di cui cilestrine onde placidamente mos- 
se , vi penetrano perfino alle più recondite cavità , 
e talora vi rumoreggiano , quando esse col soffiare 
impetuoso de’ venti , violentemente agitate , vi s’im- 
mettouo e infrangendosi su de’ rottami calcarei qui- 
vi giacenti, si sfioccano tosto in ischerzevoli spruzzi. 

Vi si può altresì penetrare , e forse più agevol- 
mente per un foro esistente in un de’ lati della su- 
perior parte di detta grotta , la mercè di una scala 
di faggio che poggia sur un masso giacente in giù 
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della grotta medesima; su cui il Naturalista ferma- 
tosi a bella prima e agognante a far tesoro de’ bei 
doni di natura , guada col suo genio penetràtore , 
e con la rapidità del pensiero corre sollecito ad in- 
terrogare i costituitivi di quelle vaghe cristallizza- 
zioni saline leggermente tinte di canarino colore , 
delle congrezioni solforose , e delle svariate incro- 
stazioni schistose formanti piccole e bizzarre stalat- 
titi , di che veggionsi con eleganza e leggiadria ta- 
pezzate la volta e le fendute pareti della grotta. 

Questa poi facendosi strada verso il Nord-Ovest, 
e propriamente là sotto la sovrastante rupe cangiasi 
in un antro buio , parimenti accessibile dalle acque 
del mare , le di cui pareti e la volta , quando l’ os- 
servatore filosofo brancolante e mal sicuro vi pene- 
tra con fiaccola accesa, sembrano riccamente ingem- 
mate per la vivida riflession de’ raggi luminosi che 
vien prodotta da quei tanti cristalli salini in isvar ia- 
to modo aggruppati e disposti. 

In un punto ove cotesto antro più dilatasi e verso 
i due terzi circa della sua lunghezza, muovendo su 
la manca , sorge superbo fusto di calcarea colonna , 
di altezza circa palmi otto , bellamente ornato di 
cristalli prismatici di calcarea ed alluminosa natura, 
la estremità di cui va a toccare la volta dell’ antro 
medesimo. 

Questa opera prodigiosa di natura è degua in vero 
di ogni ammirazione geologica , tanto più che giun- 
tosi a tal luogo può starvisi assai comodamente e 
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contemplare la venustà de’ suoi ornati e 1’ elegante 
lavorio di natura. 

Di qui principia novellamente a stringersi detto 
antro, e va a terminar quasi acutamente in una brie- 
ve ed angusta fessura per la quale addentrasi ad un 
secondo ed ultimo antro più tenebroso del primo , 
ma egualmente penetrabile dalle onde increspate , 
e non meno diverso per le naturali produzione di cui 
si abbella. 

Quivi però non può entrarvisi se non quando spic- 
ca forte vento di Sud-est, corrispondente alla bocca 
della grotta col mare , per la quale penetrandovi le 
onde tempestose e gonfie , urtano fortemente l’aere 
colà rinchiusa , c l’obbligano a rinnovellarsi di trat- 
to in tratto con inaudito fragore e spaventevole rim- 
bombo. 

Il cammino del primo antro presenta la lunghez- 
za di circa palmi 142 , e di 53 circa quello del se- 
condo. 

Il diametro maggiore della grotta , approssimati- 
vamente preso , fa palmi 106 , e 3o il minore. 

Il fondo di detta grotta e de’ dinotali antri vien 
tutto ingombro da materiale increspato e fuso , ri- 
conoscibile da chiunque per quello si appartiene alla 
natura de’ massi vulcanici , non che da disordinati 
calcarei, de’ quali àvvene alcuni acuminati e taglien- 
ti , altri sdrucciosi e tondeggianti. La superflue di 
loro vedesi ricoverta di una patina solforosa , quan- 
do il mare lo è stalo in calma per alquanti giorni. 


Digitized by Google 



IO 


Cotesto calcare non offre da pertutto identicità di 
caratteri nella sua naturai coesione ; perocché in al- 
cune parti sgretolasi facilmente sotto leggieri colpi 
di martello , laddove in altre poi è scintillante al- 
1’ acciaio e presenta una più pronunziata resistenza. 

L’ atmosfera della grotta al par che quella de’ di- 
visati antri mostrasi maisempre caliginosa e dispan- 
de odore disaggradevole di gas epatico misto ad al- 
tro fluido , che gorgogliando nelle acque , svolgesi 
prodigiosamente dalla superfice di loro in tante gal- 
lozzole di aria che rende oltremodo affannosa la re- 
spirazione. 

Osservazioni termometriche su le acque 
solfuree di Santa Cesarea. . ’ 

La mane de’ 2 1 ottobre , allorché da noi fu im- 
preso 1’ analitico esame delle acque minerali di San- 
ta Cesarea , affine di esplorarne la natura costituiti- 
va ; la grande atmosfera del perimetro esterno della 
grotta, in un punto non soleggiato, marcava la tem- 
peratura de’ ig.° Reaumuriani. Ripetuto il saggio 
termometrico nell’ aere della grotta medesima , eb- 
besi lo abbassamento di un grado circa. Immerso 
quindi il termometro nell’acqua minerale quivi con- 
tenuta , vi discese di soli gradi due , laddove 1’ ac- 
qua del mare , fuori della grotta , segnava appena 
la temperatura di gradi i3 >/,. 

Qui è bene osservare che la temperatura della mi- 
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nerale iu disamina sia in certo modo variabile , per- 
ciocché a misura che vassi a fondo dell’acqua nella 
grotta , o che si cammina verso l’ ultimo ^ntro , la 
temperatura di quella, e dell’aria racchiusa in que« 
sto elevansi a vicenda di un grado circa. 

La dimane volle ripetersi il detto sperimento per 
due altre fiate , e fu trovato perfettamente identico 
a quello del primo dì. 

Caratteri fisici. 

L’ acqua minerale di Santa Cesarea recentemente 
attinta dalla grotta , ovvero dagli antri suoi, ofiresi 
limpida e spumeggiante , di sapore salino-amaro , 
determina un odore analogo a quello delle uova pu- 
trefatte , sensazione molesta ed oltremodo disaggra- 
devole , che marcasi alla distanza di un miglio circa 
della grotta. 

La sua gravità specifica è maggiore di quella del- 
1’ acqua stillata. 

La limpidità di dett’ acqua minerale vien manca 
tenendola per aleuti poco in contatto dell’ atmosfe- 
ra , oppure cimentandola ad una più o men lunga 
ebollizione , perocché in tale stadio vien torbidata 
da polverino bianchiccio che lo si lascia depositare 
gradatamente, spogliandos’ in paritempo del puzzo 
epatico che tanto la caratterizza. 
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Esame col mezzo de' riagenti. 

t . La tintura di tornasole vien tratta in rosso da 
dett’ acqua recentomente attinta , e poiché ci volse 
in animo il pensiero che cotesto reagente solo s’ im- 
piega a discovrire la esistenza di un acido libero qua- 
lunque si fosse , senza punto additarne la peculiar 
natura, cosi in conferma de’nostri pensamenti, riten- 
tammolo esploratore medesimo con la minerale, do- 
po la bollitura, e non v’indusse cangiamento veruno. 

2 . L’ idroolito di calce ( acqua di calce) vi pro- 
duce un precipitato bianco che si dissolve negli aci- 
di con effervescenza. Fa la bisogna però aumentar 
la dose di detto reattivo , perciocché il precipitato 
che vi si forma in pria sotto foggia di semplice an- 
nebbiamento , vien ridisciolto dalla minerale mede- 
sima , quel che da noi fu attentamente e ripetute 
fiate osservato. 

3. Ripetuto cotesto analitico saggio con la mine- 
rale bollita prima e quindi feltrata , v’ indusse un 
leggero e permanente inalbamento. 

4- L’acqua baritica vi riagisce energicamente e 
vi si depone in bianco. Cotesto precipitato lo si ren- 
de in parte solubile nell’ acido azotico (nitrico) con 
effervescenza. 

5. Ritentato il medesimo reattivo con la minera- 
le , dopo la sua ebollizione , v’ induce un deposito 
insolubile nell’acido azotico concentrato. 
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6. Il cloruro barbico ( muriato di barite ) vi de- 
termina un’ azione assai poderosa , dando nascimen- 
to ad un precipitato bianco solubile in parte nell’aci- 
do azotico con effervescenza , e in parte inalterabi- 
le da detto mestruo. 

7* Il divisato reagente dà pressappoco i medesimi 
resultamenti con la minerale feltrata , dopo la sua 
bollitura. 

8. Le lamine di argento , di piombo e di stagno 
immerse nel fonte minerale, perdono affatto lo splen- 
dore metallico, e si ricovrono di una patina volgen- 
te al nero. Identiche resultanze si anno co’ riferiti 
metalli tenendosi in contatto dell’ atmosfera della 
grotta per alquanto tempo. 

9. Il sur acetato piombico ( sopracetato di piom- 
bo ) si precipita in nero bigiccio con la minerale fre- 
scamente attinta; producendovi poi un deposito bian- 
co pesante insolubile affatto nell’acido azotico, ove 
la minerale si sia fatta prima bollire. 

10. Il nitrato argentico ( nitrato di argento ) vi 
cagiona immantinenti un precipitato che cangiasi in 
nero pel contatto della luce. 

1 1 . Il citato riagente manifesta con la minerale , 
dopo essersi bollita , un precipitato fioccoso , inso- 
lubile nell’acido azotico concentrato , e onninamente 
solubile nell’ammoniaca idrata, e nell’iposolfito po- 
tassico. 

1 a. L’acido ossalico v’induce tostamente un’intor- 
bidamento , e ’l deposito bianco che ne risulta è in- 
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solubile nell’ acqua e in un eccesso di acido ossali- 
co , e perfettamente solubile nell’acido azotico. 

1 3 . L’ ossalato ammonico ( ossalato di ammonia- 
ca) produce un precipitato bianco con la minerale sì 
nellostadio di freschezza che dopo la sua ebollizione. 

1 4. L’ ammoniaca idrata (ammoniaca in liquore) 
Terge in bianco la limpidità dell’acqua in disamina, 
che non dopo guari chiariscesi , depositando un pre- 
cipitato fioccoso. Bollita e feltrata l’ acqua da saggio, 
comportasi quasi allo stesso modo col reattivo pre- 
cedente. 

1 5 . Il cloruro platinico (muriato di platino) non 
vi riagisce. 

16. Il carbonato basico di soda (sotto carbonato 
di soda ) vi produce un precipitato bianco fioccoso 
pria e dopo la ebollizione , che si dissolve sensibil- 
mente negli acidi con effervescenza. 

17. Il succinato ammonico (succinato di ammo- 
niaca ) è senz’ azione su 1’ acqua minerale fresca , e 
dopo la bollitura. 

18. La tintura di curcuma viene insensibilmente 
arrossita dall’ acqua minerale precedentemente bol- 
lita. 

19. Il cianuro potassico, e l’acido cianidrico 
( idrocianico ) non riagiscono la minerale sì nello 
stato di freschezza che dopo la bollitura. 

ao. La tintura di galla mostrasi inattiva con la 
minerale recentemente attinta , ne v’ induce altera- 
zione alcuna sendosi prima bollita. 
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Vero bensì che lasciati a sè stessi cotesti ultimi 
reattivi con la minerale di cui è dire per un giorno 
circa , affine di potervi riagire , e poscia sendosino 
concentrati per una ordinaria evaporazione, gli stes- 
si indussero una certa linta al liquido preesistente, 
che per quanto ci adoprammo fu inane poterne rin- 
venire la vera cagion produttrice , atteso la quanti- 
tà infinitesimale delle molecole depositanti. 

Da siffatte chimiche resultanze che la minerale 
in disamina ci somministra mercè il potere elettro- 
chimico de’ reattivi rigorosamente adoprati , pos- 
siamo indurne eh’ essa venga doviziosamente mine- 
ralizzata da due acidi liberi , e che il primo di lo- 
ro sia il solfido-idrico { idrogeno solforato ) chiara- 
mente additato dall’odore sui generis , dalla forma- 
zione de’ solfuri metallici , in grazia della specifica 
riazione del sur acetato piombico , del nitrato ar- 
genteo , e per quella dell’ argento , del piombo , e 
dello stagno. Che il secondo acido sia il carbonico, 
come vien mostro dalla inazione della stessa tintura 
di tornasole dopo la bollitura dell’ acqua , dal co- 
pioso sedimento che questa v’induce nello stadio di 
ebollizione , e dalla vivida efferveseenza prodotta 
sul suo sedimento per la effusione dell’ acido clori- 
drico concentrato ( idroclorico ) non che pel preci- 
pitato effervescente con gli acidi che v’inducono 
l’ idroolito di calce e 1’ acqua baritica. 

Vi signoreggiano del pari i carbonati basici di 
calce e di magnesia renduti solubili dall’acido car- 
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bonico libero , a chiara luce individuati dall 1 acido 
ossalico e dall’ossalato ammonico, che vi precipita- 
no in bianco l’ossalato calcico completamente solu- 
bile nell’acido azotico, non che dall’aramoniaca idra- 
ta, e dal carbonato basico di soda che vi cagionano 
un sedimento nitido e fioccoso di carbonato basico 
di magnesia ; resultamene che non avveransi o al- 
meno insensibilmente , co’ medesimi reattivi , dopo 
la bollitura e filtrazione dell’ acqua. 

Yi ospitano eziandio l’ idroclorato sodico chiara- 
mente esplorato dalla perfetta inazione del cloruro 
platinico , e dalla possente riazione del sur nitrato 
argentico con che forma un deposito bianco grumo* 
so di cloruro argentico che verge in nero per l'azio- 
ne del fluido luminoso ; e che si rende insolubile 
nell’ acido azotico concentrato , e onninamente so- 
lubile nell’ ammoniaca idrata , e nell’ iposolfito po- 
tassico. 

Vi si contengono i solfati calcico , e magnesio» , 
notevolmente riconosciuti dall’acqua baritica, e dal 
cloruro baritico che vi depongono in bianco il sol- 
fato baritico , inattaccabile dall’ acido azotico con- 
centrato , e dall’ acido ossalico che vi precipita l’os- 
salato calcico , non che dal carbonato basico di so- 
da che vi depone in bianco fioccoso il carbonato ba- 
sico di magnesia. 

È probabile infine vi si contenga a dose menomis- 
sima il ferro solfido-idrico , desumendo ciò da alcu- 
ne vedute geologiche della grotta , dal leggero color 
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violetto tendente al nero , facilmente di gallato fer- 
roso prodottosi nella minerale concentrata, median- 
te la lunga riazione della tintura di galla , non che 
dal tenue precipitato azzurrognolo , forse di cianu- 
ro ferrico , indotto dal cianuro potassico lasciatovi 
per lunga pezza riagire. 

E quindi ritrovati identici gli enunziati resulta- 
menti , dietro ripetuti saggi in isvariato modo pra- 
ticati , affine di ovviare i molti errori in che potreb- 
bono facilmente cadere anco i più dotti e valorosi 
analisti , per siffatte chimiche trascendentali opera- 
zioni , crediamo potersi conchiudere che le sostan- 
ze ospitanti nelle acque solforose di Santa Cesarea, 
per le quali sono in tanta celebrità appo di noi e 
delle vicine province, sieno. 

i . L’ acido solfido-idrico. 

а. L’ acido carbonico. 

3. 11 cloruro sodico. 

4> Il solfato magnesico. 

5. 11 solfato calcico. 

б . Il carbonato basico di calce. 

7 . Il carbonato basico di magnesia. 

8 . Il ferro solfido-idrico. 

Espletata intanto l’analisi qualitativa che solo mi- 
rava alla conoscenza individuale de’ principi costi- 
tuitivi delle medesime , ci fu mestieri cimentare gli 
stessi a novello e rigoroso esame , onde statuire sal- 
damente la quantità ponderale di loro. ' 

a 
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Esame delle sostanze acido-gassose , e loro 
valutazione in peso ed in volume. 

L’apparato chimico di cui facemmo uso per la 
estrazione de’ fluidi aeriformi esistenti uella mine- 
rale di cui ragionasi , fu quello alla Woulf consi- 
stente in due tubi cilindrici di cristallo , il primo 
de’ quali riempiuto per terzo di una soluzione di sur 
acetato piombico , e il secondo di un altra d’ idro- 
clorato calcico e di ammoniaca caustica. Versammo 
quindi in un matraccio lutato once cento di acqua 
solforosa recentemente attinta , dando comunicazio- 
ne ai due tubi di cristallo la mercè di altro tubo pie- 
gato ad angolo retto. 

Disposte in simil modo le cose , e chiuse bene le 
commessure dell’apparato , elevammo gradatamen- 
te la temperatura del matraccio fino alla ebollizio- 
ne , che si sostenne per la durata di undeci minuti 
circa , dopo di che , slutato 1* apparecchio , si rac- 
colsero su carta a feltro il solfuro piombico forma- 
tosi in un tubo , e ’l carbonato basico di calce pro- 
dottosi nell’ altro. 

I nuovo-prodotti tosto che si ebbero lavati in ac- 
qua stillata e diligentemente prosciugati si trovaro- 
no in peso , eguale a grani 35 , 60 il carbonato ba- 
sico di calce , ed a grani 169, 34 il solfuro piombi- 
co. Quindi facendo diritto alla legge che presiede 
alla chimica composizione de’ sali soltocarbonati , 
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chiaro apparisce che i grani 35 , 60 di sottocarbona- 
to calcico contengono grani 1 5 , 66 di acido carbo- 
nico , pari a ai, 35 pollici cubici. Mirando poscia 
alla genesi dei solfuri, ben si rileva che i grani 169, 
34 di solfuro piombico contengono grani 3 a , 72 di 
zolfo , che combinati a tanta quantità d’ idrogeno 
per la formazione dell’ acido solfido-idrico , pareg- 
giano in volume 42 pollici cubici di piede parigino. 

Disaminando la natura di questa chimica opera» 
zione , chiaro si traggo che l’ acido carbonico dovi- 
ziosamente contenuto nella solforosa in disamina , 
mercè l’ azione del poderoso calorico , se ne sprigio- 
na , e riagendo su gli elementi dell’ idroclorato cal- 
cico , appropriasi dell’ ossido suo cangiandolo in car- 
bonato basico, mentre l’acido cloridrico renduto li- 
bero , portasi su 1’ ammoniaca dando nascimento 
all’ idroclorato di questa base. L’acido solfido-idri- 
co intanto , che altresì contienesi in dett’ acqua, lun- 
gi dal riagire su l’ idroclorato calcico o su l’ammo- 
niaca , recasi nel secondo tubo , e gorgogliando nella 
soluzione contenutavi di sur acetato piombico , vi 
si precipita in solfuro piombico , perciocché le vi- 
cendevoli tendenze elettro-chimiche del sur acetato 
piombico e dell’ acido solfido-idrico v’ inducono la 
mutua decomposizione de’ loro costituenti , e nel 
mentre che 1’ acido acetico abbandona 1’ ossido di 
piombo , l’ossigeno di questo combinasi con l’ idro- 
geno dell’ acido solfido-idrico , formando protossido 
idrico ( acqua ) , laddove lo zolfo scevero d’ idroge- 
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no uniscesi col piombo repristinato , e costituisce il 
solfuro di questo metallo. 

Salutazione in peso delle sostanze Jìsse. 

Si fecero evaporare a secchezza altre once cento 
della nostra minerale in un vaso di vetro di propor- 
zionata capacità per precisare la quantità di peso 
delle sostanze saline in essa tontenute ; e la massa 
residuale ben secca , eguale al peso di grani 266 , 
la si fece sciorre in acqua stillata riscaldata a 38 
centigradi , affine di favorire la solubilità de’ sali in 
questo liquido, il quale lasciò indisciolto una parte 
della massa in questione , che separammo per la fel— 
trazione a carta , e dopo averla lavata e prosciugata 
accuratamente ci diede il peso di grani 1 13 . 

Cotesta massa indisciolta dall’ acqua , nel men- 
zionato peso di grani z 1 3 , fu reagita dall’ acido clo- 
ridrico allungalo nel suo doppio peso di acqua chi- 
micamente semplice , da cui venne tostamente di- 
sciolta con vivida effervescenza. 

Versammo da poi in questa dissoluzione clorido- 
idrica dell’ ossalato ammonico , il quale v’ indusse 
un azione assai poterosa , ed un deposito bianco che 
si separò diligentemente , e dopo essersi lavato in 
acqua stillata e ben disseccato , fu trovato eguale a 
grani 82. 

Dopo di ciò trattammo la medesima soluzione col 
carbonato basico di soda il quale vi riagii energica- 
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niente , dandoci un precipitato bianco fioccoso , che 
raccogliemmo su carta a feltro , e dopo lavato e pro- 
sciugato pareggiò il peso di grani 3i. 

Da ciò quindi si deduce che la massa insolubile 
nell’acqua , e disciolta poi con effervescenza dall’aci- 
do cloridrico sia composta di grani 8 a di sottocar- 
bonato calcico , e di granelli 3 x di sottocarbonato 
magnesio). 

Dopo siffatta operazione volgemmo le nostre cure 
a ritrovare il peso de’ sali rimasi sciolti nell’ acqua 
riscaldata a 38 centigradi , e primamente concen- 
trammo a secchezza la detta soluzione in una cap- 
sola di porcellana , e raccolta la massa fu trattata 
ripetute fiate con 1 ’ alcool finche questo liquore lo 
si rese affatto inattivo con la soluzione di nitrato ar- 
genteo ; dopo di che evaporammo a secchezza le so- 
luzioni alcooliche , ed il prodotto alla quantità di 
grani 97 consistente in una massa bianca , fu sciol- 
to novellamente in acqua stillata , che trattammo 
quindi col carbonato basico di potassa il quale non 
vi riagii , poscia col muriato platinico e non v’ in- 
dusse mutamento veruno , e da ultimo con la solu- 
zione di nitrato argenteo il quale vi produsse un 
precipitato bianco grumoso. 

Crediamo quindi doversi conchiudere che la mas- 
sa sciolta dall’ alcool nella quantità di grani 97 sia 
genuino cloruro sodico. 

La massa intanto resa superstite all’ azione del- 
1’ alcool al peso di grani 56 fu sciolta di poi in ac- 


Digitized by Google 



22 


qua distillata , e concentrata per poco la soluzione, 
fu esplorata col carbouato basico di potassa il quale 
vi produsse un deposito bianco fioccoso , che sepa- 
rato col filtro, e dopo essersi lavato in acqua distilla- 
ta e bene asciugato, fu trovato del peso di grani 25. 

Cotesto precipitato fu trattato al cannello col ni- 
trato cobaltico , e vi determinò un bel colore vio- 
letto. 

^ Finalmente la stessa soluzione fecesi riagire dal- 
l’ ossalato ammonico , che vi manifestò un precipi- 
tato bianco del peso grani 28 , dopo lavato e pro- 
sciugato - Quindi i grani 56 di materia inattaccata 
dall’alcool costano di grani 25 di solfato magnesico , 
e di grani 28 di solfato calcico , con tre grani di 
perdita. 

E quindi riassumendo la serie successiva de’ no- 
stri chimici tentativi diretti ad esplorare la natura e 
il peso delle sostanze mineralizzanti le acque solfo- 
rose di Santa Cesarea , crediam conchiudere che in 
cento once della medesima vi si contengano i prin- 
cipi rappresentati dallaseguente tavola d’indicazione. . 
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Once cento di acqua minerale di Santa Cesari a 
contengono 


INDICAZIONE 

DELLE 

SOSTANZE CONTENUTE 

Quantità 

in 

pollici 

cubici. 

VALUTAZIONE 

in 

PESO. 

Gas acido solfido-idrico ( idro- 




gcno solforato). 

Gas acido carbonico ( gas aci- 

4 * 

oo 

pari a grani 33,72 

do carbonico ). 

Idroclorato sodico (muriate di 


2I1 

grani i 5,66 

soda. 

Solfato magncsico ( solfato di 

— 

— 

grani 97 — 

magnesia ). 

— 

— 

grani q 5 — 

.... calcico ( ... di calce). 
Carbonato basico. 

— 

— 

grani a8 — 





bonato di calce ). 

— 

— 

grani 82 — 





di magnesia ) 

— 

— 

grani 3 i — 

Ferro solfido-idrico (idrosolfa- 



to di ferro ). 



— 

tracce — 




grani o 3 — 



Digitized by Google 


— a 4 — 


USI MEDICI 

DELIE ACQUE SALINE S0LFID0-1DTUCHE 

D I 

SANTA CESAREA. 


La cognizion terapeutica de’ principi cliimici ri- 
conosciuti nelle acque di Santa Cesarea , da cui ven- 
gono mineralizzate a dovizia ; le molte cliniche os- 
servazioni di tutt’ i tempi sul sanamento di alcune 
peculiari malattie mercè 1’ uso delle nomate acque, 
non che la moli’ analogia delle medesime con le mi- 
nerali solforose di tutta Italia della Spagna della 
Francia della Inghilterra della Scozia della Germa- 
nia della Russia , e della Svizzera , ci danno a rife- 
rire senza tema i molti casi patologici , avverso de’ 
quali potranno proficuamente impiegarsi. Saranno 
quindi di eroico rimedio e quasi specifico i bagni ge- 
nerali di esse negli esantemi cronici , precipuamen- 
te nell’erpete squamoso lichenoide dell’Alibert, nel- 
le affezioni psoriche e nelle prurigini, contro de’qua- 
li fenomeni morbosi si è tanto giovato il dotto me- 
dico filantropo D. Aureliano Demitry da Veglie , 
come abbiam rilevato da’ suoi rapporti clinici di cui 
ci à fatto grazioso dono. Ha questi avuto la oppor- 
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tunità di osservare gl’ indicati bagni feraci di utilis- 
simi resultamenti in casi svarievoli di croniche ma- 
lattie nervose (i) , sia che l’ offesa partenga ai nervi 
cerebrali , sia che abbia aggredito quelli della spi- 
na , e di questi quelli della motilità e della sensivi- 
tà. Quindi le paralisi non perfette i tremori le con- 
vulsioni, eia stessa epilessia, sempre che da profon- 
da alterazione organica non dipendano , risentiran- 
no mai sempre gli effetti benefici delle nostre acque 
solforose. 

Saranno di fruttuosa curagione avverso i mali ne- 
fralgici , allo interno praticate , per l’ acido carboni- 
co di che van sature , e pe’ carbonati alcalini vi si 
contengono , i quali agendo su l’apparato urinifero , 
le rendono sommamente diuretiche, e valevoli non 
meno a neutralizzare chimicamente 1’ acido urico , 
qual generatore ordinario delle calcoloseconcrezioni. 

Il reumatismo cronico (a) rinverrà utilissimo ri- 

fi) Fra i peculiari guarimenti , che per brevità trasandia- 
mo , merita noverarsi quello del nostro distinto e dotto ami- 
co, il Dottor Raimondo Vinella da Putignano da più anni af- 
fetto da ostinata neurosi, il quale gradatamente immegliando 
riacquistò poscia la perduta energia generale degli organi , e 
quella della mente ( Filiatre Sebezio , giornale di scienze 
mediche compilato per cura del chiarissimo Cavaliere de Ren- 
zi , voi. ?7 pag. S 6 ). 

(2) Ne venne risanata il Sacerdote D. Pietro Micolami da 
Maglie affetto da più anni da forte e dolorosa reumatalgia , 
ribelle adatto ai più valevoli rimedi che la scienza medica suol 
suggerire. 
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medio col bagnamento delle solforose indisamina , 
che desteranno sensibilmente la traspirazione cuta- 
nea. La quale medicinal proprietà delle nostre acque 
su l’ organismo vivente , sia che dipenda da mecca- 
nica impressione su gli organi , sia da dinamica , sia 
da forza chimica , o da elettrica relazione , è stata 
sancita dall* avvedutezza sperimentale di D. Vito 
Maria Negri da Muro , il quale ci assicura altresì 
essersene giovato nella gotta , nelle anchilosi , nelle 
schiatiche croniche , nell’edema , e talvolta le à rin- 
venuto proficue nella tigna , nelle ulceri depascen- 
. ti (i), e in molti casi di auassarca. 

Nelle affezioni scrofolose , e negl’ ingorghi delle 
glandole linfatiche potranno riescire altresì profitte- 
voli e pei principi chimici costituenti e pei molti casi 
di totale sanazione ci vengono fedelmente riferiti dal 
nestore de’ clinici D. Mario Micheli da Sogliano con 
l’ uso delle nostre minerali allo interno ed allo ester- 
no propinate. 

Finalmente, a cagione dello idrogeno solforato di 
che van ricche , le consigliamo per lo interno , co- 
me agente specifico nel trattamento de’ catarri cro- 
nici, ove soglionsi apprestare con utilissimo succes- 

(1) D. Gabriele Cosentino da Otranto , regio giudice in 
Gallipoli ricoperto da pustole in tutta la superfìcie del corpo, 
e deformato nel naso da ulcera depascente che avea preso ca- 
rattere di un vero carcinoma ; co' bagni minerali in Santa Ce- 
sarea lo si ebbe a giovar tanto che non dopo guari videsi a 
perfetta guarigione. 
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so il chermes minerale il persolfuro di potassio o i 
fiori di solfo, per istimolare dolcemente la moccio- 
sa bronchiale. 

'Da’ fatti clinici brevemente riportati chiaro appa- 
risce che le acque solforose di Santa Cesarea sieno 
le vere acque d’ Igea , in dove la terapia e la igiene 
vi àn ritrovato il più energico de’ rimedi. Facciam 
voti per tanto che l’ ottimo nostro Principe degno 
discendente di Carlo, e caldo proteggitore del bene 
de’ suoi sudditi , ponendo mente alle generali brame 
di noi e delle vicine province , non che alle virtù 
mediche delle nomate acque , come mezzi specifici 
al guarimento di alcuni morbi quasi endemici delle 
nostre contrade , voglia degnarsi dare le più energi- 
che sollecitudini per la costruzione di unastrada ruo- 
tabile che più agevole e men periglioso rendesse ac- 
cessibile il fonte salutare , non che per uno stabili- 
mento tutto proprio all’ uso de’ bagni , attiguo im- 
mediatamente alla grotta con delle vasche e docce 
corrispondenti , e in tal guisa la umanità egrotante 
giovandosi più agiatamente dell’ uso delie acque e 
non obbligata del pari ad inspirare l’acido carbonico 
e l’ idrogeno solforato , gassi deleteri alla vita , di 
che va satura l’atmosfera della grotta , benedirà mai 
sempre le provvide cure del giovine Re Ferdinando 
Secondo. 
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